
CULTURA E SPETTACOLI 
IRAITRE ore 20,25 

Un Barbato da 4 minuti: 
debutta «Cartolina», 
il commento della sera 
BB] Nella scorsa stagione al­
cune delle cose più nuove la 
tv le ha dette nei programmi-
flash, nei ritagli e negli intersti­
zi del palinsesto, che costrin­
gono il telespettatore a virtuo­
sismi di telecomando, a co­
gliere come selvaggina di pas­
so I suoi appuntamenti prefe­
riti. 

Per fortuna anche quest'an­
no si ripetono le offerte di ap-
grocclo veloce. Anche Andrea 

arcato, che ha abbandonato 
i fedelissimi di Va' pensiero in 
preda a Chiambretti, si ritaglia 
da oggi un angolo di palinse­
sto su Raitre (attenzione: alle 
20,45 in punto, per soli 4 mi­
nuti. U puntualità è essenzia­
le) per scrivere una letterina 
indirizzata a un personaggio 
pubblico. Si chiama infatti 
Cartolina questo spazio epi­
stolare che colloca il pubblico 
quasi nella posizione di terzo 
incomodo nel segreto postale. 
•Sarà sicuramente uno dei 
programmi di costo minore 

riRAIUNO ore 20.30 

Musante 
fa la spia 
a Trieste 
• I Più che nel genere poli­
ziesco ta Rai sta forse dando it 
meglio in quello spionistico. 
Era bello il film per la tv L'om­
bra delia spia che abbiamo 
appena visto e oggi debutta 
Appuntamento a Trieste (Ram­
no ore 20 30), film in tre parti 
per la regia di Bruno Mattei da 
cui pure ci aspettiamo qualco­
sa. Un po' perché è tratto da 
un romanzo di Giorgio Scer-
bancnco, giallista di sicura 
penna tra i pochi che l'Italia 
ha avuto. E poi anche perché 
la vicenda è ambientata a 
Trieste, La città di Scerbanen-
co ha un fascino oggi legato 
alla sua stessa decadenza, ma 
quando ta storia si svolgeva 
(1948) ancora ricco di vitati 
ambiguità, di tensioni non 
spente e di guerre non tanto 
fredde, Tony Musante è il pro­
tagonista nei panni dell'agen-
teltàlo-américa'no. , 

nella programmazione della 
rete», dice Barbato, nel suo sti­
le. Ma nello stesso tempo assi­
cura che tornerà in video an­
che con Fluff, il programma 
sulla tv che invece diventerà 
un osservatorio anche polemi­
co su tutti i mezzi di comuni­
cazione. 

Ma, tornando a Cartolina, è 
chiaro che si tratterà di una 
sorta di fondino giornaliero, 
un commento, un parere piaz­
zato Il sugli eventi caldi di 
giornata da una giornalista 
che, al contrario di altri com­
mentatori tv, non ama i toni 
esagitati e la falsa indignazio­
ne messa al servizio di qual­
che padrone. Il riferimento, 
per chi non lo avesse capito, è 
a Giuliano Ferrara entrato cla­
morosamente neila scuderia 
berlusconiana (per indubbi 
meriti acquisiti in tv) e poi di­
leguatosi dal palinsesto, nono­
stante la sua mole zavorrata 
dai miliardi. 

|~1 ITALIA 1 ore 12,30 

Barzellette 
prese 
per strada 
• 1 Una curiosità tra i palin­
sesti di oggi: esordisce il pro­
gramma in cinque minuti / 
barzellettieri d'Italia (Italia 1, 
ore 12,30). Si tratta di un dop­
pio debutto, net senso che è 
anche il primo titolo di Anto­
nio Ricci a fare capolino in 
questa stagione sulle reti della 
Fininvest. E un varietà girato 
sulla strada, durante il quale 
la gente racconta le sue bar­
zellette. Come si ricorderà, un 
analogo programma è stato 
annunciato anche da Odeon 
tv e debutterà in seguito. Chi 
ha rubato t'idea? Veramente 
non si^a. Forse era nell'aria, 
anche se Rìcci sostiene di la­
vorarci da tempo immemora­
bile, in accordo con la sua 
idea di tv: scoprire il buffo, il 
ridicolo, il grottesco che si na­
sconde nelle pieghe della 
realtà (e che i comici spesso 
ignorano), 

Smussati i contrasti, le assise 
dell'audiovisivo chiuse con un accordo 
sull'alta definizione. L'intervento 
di Scola e conferenza stampa di Martelli 

Non litiga a Parigi 
f Europa delle televisioni 
Ci saranno un segretariato e un osservatorio di stu­
dio e statistica. Si darà impulso alla cooperazione 
in particolare sul terreno della tv ad alta definizio­
ne, quelle immagini nitide e con audio stereofoni­
co, che potremmo avere nel 2000. Tra sospetti e 
diffidenze, l'Europa audiovisiva riunita a Parigi 
(300 esperti di 27 paesi) ha varato la sua dichiara­
zione comune. Ieri è intervenuto anche Scola. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MI PARIGI Due segnali im­
portanti per l'Europa dell'au­
diovisivo: ieri da Parigi, oggi 
dalla Comunità. Nella capitale 
francese si sono conclusi i la­
vori dell'Eureka di ispirazione 
mitterrandiana, mentre oggi il 
Consiglio dei ministri Cee do­
vrebbe approvare la Direttiva 
che interessa soprattutto le 
quote di produzione ed emis­
sione di orìgine europea an­
che se si parla di nuove oppo­
sizioni inglesi che rischiano di 
mettere in forse il voto. Ma 
torniamo atl'Eureka dell'au­
diovisivo che ha varato una 
carta di intenti sottoscritta dai 
ministn partecipanti: vi si pre­
vede la creazione di un segre­
tariato •flessibile e di piccole 
dimensioni», che beneficerà 
dell'appoggio logistico della 
Commissione delle Comunità 
europee, ed anche di un Os­
servatorio europeo dell'audio­
visivo affidato agli esperti tec­
nici ai fini dì raccogliere infor­
mazioni e statistiche. 

La dichiarazione finale non 
prevede un centro di produ­
zione per la tv ad alta defini­
zione, la grande scommessa 
tecnologica e commerciale di 
fine secolo. Gli italiani, ad 
esempio, temevano una linea 
«francocentrica» che togliesse 
alla Rai i presunti benefici det­
ta ricerca già compiuta. Te­
mevano anche un asse anglo-
franco-tedesco, che ha già 
mosso i primi passi. L'impe­
gno comune è diventato dun­

que più generico-. «Incoraggia­
re l'espansione delle norme e 
delle tecnologie europee net 
campo della tv ad alta defini­
zione». Nel contempo il gover­
no italiano, ha detto ieri Clau­
dio Martelli, «compirà i passi 
necessari per un consorzio di 
imprese elettroniche che pos­
sa presto raggiungere gli ana­
loghi consorzi francese, tede­
sco e inglese. Sviluppo della 
produzione e modernizzazio­
ne tecnologica sono i due assi 
di politica globale della co­
municazione che l'Italia ha un 
po' tardato, ad assumere in 
modo convincente ed effica­
ce». In realtà lo scontro sulla 
Tvhd sembra sia stato molto 
vivace, con la delegazione ita­
liana preoccupatissima di ve­
der sorgere un centro a Parigi, 
quando a Torino esiste già 
una struttura candidata a sede 
europea di ricerca. Ma la Rai 
ora dovrà operare in ambito 
comunitario. L'adesione alla 
dichiarazione unale è dunque 
più sospettosa sulla tv ad alta 
definizione che sul resto della 
vastissima materia. Martelli ha 
insistito sulla necessità di un 
rapporto da stabilire «su un 
piano di pantà». Il governo ita­
liano teme infatti che ['Eureka 
audiovisivo divenga alternati­
vo e non complementare ad 
un sistema di comunicazione 
europeo. 

, La dichiarazione incoraggia 
naturalmente la cooperazione 

Ettore Scola con Mastroiarmi In alto Claudio Martelli 

più vasta «che interessino 
aziende ìli più di un paese eu­
ropeo, e nella misura del pos­
sibile di almeno di tre paesi.. 
Come filosofia generale sono 
stati attenutati toni e imposta­
zioni dirigistiche, che erano 
affiorate nella fase preparato­
ria. Martelli t'ha apprezzato: 
«Lo spazio audiovisivo è spa­
zio planetario, che non vuole 
barriere e linee Maginot». Do­
vrà essere anche - secondo la 
dichiarazione - un'Europa 
che esporta «aprendosi con 
lungimiranza all'Est europeo, 
all'Africa e al Sudamerica». 
Per quanto riguarda l'Italia in 
particolare, Martelli ha citato 
altre ipotesi di cooperazione: 
«Con il premier spagnolo Gon-
zalez abbiamo parlato di 
un'eventuale partecipazione 
italiana al satellite ispano­
americano», nell'ambito di 
una diffusione della cultura la­
tina. E alla, signora Carla Hiils, 

che qualche settimana fa ven­
ne in Europa inviata da Bush, 
«abbiamo chiesto di avere mi­
gliori condizioni di reciproci­
tà, per l'ingresso di prodotti 
italiani negli Usa». 

Mitterrand, che nell'85 lan­
ciò l'Eureka tecnologico, van­
tava sabato la stipula di 300 
contratti tra imprese del conti­
nente. Può darsi che l'Eureka 
audiovisivo, se si salderanno 
politiche di governo e dinami­
smo delle imprese, sia un al­
tro trampolino di lancio. 

L'altro capitolo dell'armo­
nizzazione audiovisiva verrà 
scritto oggi dal Consiglio dei 
ministri della Comunità: ap­
proverà la Direttiva che riguar­
da soprattutto le quote. Il testo 
finale - ha detto ieri Martelli -
«è sufficientemente elastico 
per essere approvato da tutti». 
Si parla di una quota di pro­
duzioni ed emissioni di origi­

ne europea «maggioritaria per 
quanto possibile». 

Nella fase conclusiva delle 
assise è intervenuto Ettore 
Scola, invitato dal governo 
francese. Il regista italiano ha 
affrontato innanzitutto il tema 
delle accuse di protezionismo 
contro le norme che tutelano 
le quote di produzione euro­
pee. «Il vero protezionismo -
ha detto Scola - è quello eser­
citato dagli Usa, che invade e 
condiziona i nostri mercati. In 
lutti i settori merceologici, an­
che nelle automobili, sono 
stati posti limiti precisi. Soltan­
to per i veicoli di idee e di cul­
tura non ci sono norme. In­
tanto, la strada del cinema e 
della tv è già intasata e Io 
chaffeur europeo non vi trova 
posto né per parcheggiare, né 
per circolare. Sarebbe un 
buon inizio, dunque, se do­
mani (oggi, ndr) fosse appro­
vata la proposta di direttiva 
europea. Credo, inoltre, che 
su una questione non debba 
esserci dubbio: la difesa del­
l'integrità dell'opera; è nell'in­
teresse dei cittadini, degli au­
tori e degli stessi inserzionisti 
pubblicitari. Da questo punto 
di vista, l'Italia è il laboratorio 
del peggio». Scola ha conclu­
so l'intervento rivolgendo una 
domanda-appello al presiden­
te Mitterrand1 perché non isti­
tuire un ministero della cultura 
europeo, con la missione di 
disegnare le strategie culturali 
del continente? 

Il regista parla dell'Amleto 

Chéreau trova 
il principe 

MARIA GRAZIA GREGORI 

• MILANO. Eccolo qui, fi­
nalmente, Patnce Chéreau, il 
più grande regista teattale 
francese, troppo a lungo as­
sente dalle nostre scene. Il 
suo ultimo spettacolo visto da 
noi, La dispute di Manvaux, ri­
sale al 1977. Ne! frattempo, 
però, non sono mancati gli in­
viti, soprattutto da parte di 
Strehler e del Piccolo Teatro 
dove Chéreau, ventenne, ha 
diretto alcuni degli spettacoli 
più importanti. L'ultimo invito 
in ordine di tempo era venuto 
per Nella solitudine dei campi 
di cotone di Koltés, ma Ché­
reau aveva finora detto di no 
•perché non bisogna mai tor­
nare dove si è stati felici». Ora 
però, nell'ambito di Milano 
Aperta, la rassegna intemazio­
nale di spettacoli promossa 
dal Comune, Chéreau porterà 
dall'll al 15 ottobre (in colla­
borazione con il Piccolo e con 
il Centro culturale francese di 
Milano) il suo Amleto al Tea­
tro Lirico, unica tappa italiana 
di una tournée europea inizia­
ta a Mosca. 

Ad Avignone, dove è stato 
presentato al festival dello 
scorso anno, VAmleto di Ché­
reau, interpretato da Gerani 
Desarthe, è stato un 
enorme successo con scene 
di bagarinaggio e scritte d'a­
more sui muri della città dei 
papi. Ma anche lontano dalla 
kermesse festivaliera questo 
Amleto ha mietuto successi: 
ha vinto quattro premi Molière 
(il maggior riconoscimento 
francese) ed è diventato per il 
pubblico d'oltralpe un vero e 
proprio oggetto di culto. «An­
dandomene da Nanterre - ha 
spiegato il regista francese che 
abbandonerà il teatro che diri­
ge nel giugno '90 - ho voluto 
mettere in scena YAmleto per 
misurare la coesione della no­
stra équipe, ma anche per 
mettere sotto gli occhi del 
pubblico quanto questo spet­
tacolo abbia profondamente 
cambiato me, gli attori, il no­
stro rapporto con Shakespea­
re. Solo oggi ne sono conten­
to». 

Chéreau non è mai stato un 
regista shakespeariano: nella 
sua ormai più che ventennale 
carriera (ha quarantasei an­

ni), ha messo in scena solo 
un Riccardo II «scandaloso», 
con le musiche dei Pink Floyd 
e di Janis Joplin, ma 'Amleto 
no, l'ho sempre lasciato da 
parte Mi sembrava troppo 
profondo, credevo di non ca­
pirlo. Poi, un giorno, ne ho 
parlato con Gerard Desarthe e 
ci siamo detti "proviamo a fa­
re la cosa più difficile": cosi 
abbiamo deciso per YAmfeto. 
È stata un'esperienza incredi­
bile perché con questo testo 
un regista si pone delle do­
mande sul teatro che cerca 
sempre di evitare altrimenti». 

Per sua stessa dichiarazione 
chi l'ha influenzato sono stati 
non gli Amieti teatrali ma 
quelli cinematografici «soprat­
tutto quello russo con Inno 
kenti Smotunovski. In Francia 
Amleto non si fa quasi mai, 
oppure lo si rende irriconosci­
bile perché si vuole fare teatro 
sperimentale. Allora tanto vale 
leggersi Shakespeare, lo lo ri­
leggo tutti gli anni». E rileggen­
do Shakespeare si è reso con­
to che -Amleto è proprio al 
crocevia della vita perché in­
contra tutto, fa lutto, gli capita 
tutto». Tra la messinscena del-
YAmleto e oggi la decisioen di 
dimettersi dalla direzione del 
Teatro di Nanterre -/Irriterò 
non c'entra. È solo che non 
volevo più occuparmi di conti; 
volevo essere un regista vizia* 
to, litigare con qualcun altro e 
non con me stesso. Ma soprat­
tutto non volevo invecchiare 
nello stesso posto». 

Intanto nell'immediato futu­
ro di Chéreau, regista come 
pochi innamorato del cinema 
ed attore a sua volta, c'è un 
film da girarsi prima possibile, 
«ma come sapete nel cinema 
francese i soldi mancano se si 
vuole fare qualcosa di diverso. 
Ho preparato una sceneggia­
tura con Danielle Thompson, 
che è la sceneggiata abitua­
le di Gerard Oury, tratta dal ro­
manzo di Alessandro Dumas 
La regina Margot, L'interprete­
rà Isabelle Adjani e io farò la 
regia; ci siamo scelti». E it tea­
tro? «Per ora non ci penso, co­
me non penso all'opera. Ac­
compagno in tournée questo 
Amleto come una cosa che mi 
è difficile lasciare». 

©RAIUNO RAIDUE RAITRE 
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SCEGLI IL TUO FILM 
T.OO UNOMATTIHA. CI Pasquale Salali» T.00 SILVEBHAWK». Cartoni animali 
a.OO T O I MATTINA 
8.4)0 SANTA BARBARA. Telelilm 

8.10 L'EBBRA. Film 

10 .10 T O I MATTINA 
10 .40 TUTTO CHAPLIN. Anno 1917-191B 

D U I I N O L I S I I FRANCESI PER 
BAMBINI. (3- puntala) 

11 .11 CHE TEMPO FA 
10 .00 

11 .00 TQ1PLA1H 

« •P ITTANDO MEZZOGIORNO. Di 
G. Funarl 

11.0» CUORI SENZA I T A . Telefilm 
11.00 MEZZOGIORNO E.. .H1 parte) 

11 .10 LA SIGNORA IN PIALLO. TeloliinT" 
11 .00 T Q 1 . ORE TREDICI 

11 .30 TBLEOIORNALE. Tp l . tre mintili di.. 11.10 T 0 2 ECONOMIA 

14 .00 BUONA FORTUNA I S T A T I 11.4» MBZZOOIORHO E - [ 2 - parte) 

14.10 IL MONDO DI QUARK 
15.0Q CRONACHE ITALIANE 

14 .11 CAP1T0L. Sceneggiato 

11 ,10 ARTISTI D'OOQIi PIETRO CONIA-
Con M. Pane 

18.4» LA88IB. Telefilm 

11.00 PIPPICAtZELUNOHE.Telel.lm 16 .10 DAL PARLAMENTO. T O I FLASH 

18 .30 IQUMMI . Canoni animati 
1T.00 ANNA DAI CAPELLI R01SI . Telelilm 
1T.1» SPAZIOLIBEBOCcr 

FANTOMAS. Film con Louis De Fu-
nées, Jean Marais. Regia di André Hu-
nebelle 

17 .81 OPPI AL PARLAMENTO 16.00 OLI ANTENATI. Di N. Leggeri 

11.QO TOI FLASH 16 .10 TOl lPOBTSERA 

11 .41 
12 .00 
14 .00 
14.10 
11.00 
1S.30 
1S.00 
1S.40 
17.18 
17 .41 
18.1» 
18.4» 
1S.SO 
10 .41 
10 .00 
20 .29 
20 .10 

22 .0» 
2 2 . 1 0 
21 .10 

TAMBURELLO. Finale 
O S I . MERIDIANA 
TELEOIORNALI REGIONALI 
DSE. BLOCK NOTES 
0SI.AMBIENTEVIV0 
OFF M O R I . Giro di Sicilia 
CICLISMO. Roma-Viterbo 
TIRO A VOLO. Obiettivo Barcellona 
• MOSTRI. Telefilm 
VITA DA STRIDA. Telefilm 
PEO.DI Gigi Grillo 
T O I DERBY. DI Aldo Blscardl 
TELEOIORNALE REGIONALE 
S C H I O D I 
BLOB. Di tutto di oiù 
CARTOLINA. Di Andrea Barbato 
PER AMORI HO CATTURATO UNA 
SPIA RUSSA. 
TOSSIRÀ 
DROGA. Come uscirne 
T O I NOTTI 

1B.01 SARTA BÀRBARA. Telefilm 11.4» PERRY MAION. Telelilm 
11.10 E PROIBITO BALLARE. Telelilm 

21 .10 2 o Anni prima 

11 .40 CHE TEMPO FA. TELEGIORNALE 
18 .10 METEO 2 . TELEGIORNALE 

APPUNTAMENTO A TRIESTE. Film 
in 3 parti con Tony Musante, Cristina 
Borghi, Gianni Cavina. Regia di Bruno 
MitKj j1 ,_l_ 

20.1 B T02 LO SPORT 

REBUS PER UN ASSASSINIO. Film 
con Jefl Bridges, John Huston. Regia 
di William Richert (1" tempo) 

LO SQUALO. Film con Robert Shaw. 
Roy Scheider. Regia di Steven Spiel­
berg 

2 2 . 1 1 T O I STASERA 

21 .4» TELEGIORNALE 

CONFIDENZIALMENTE A V I . Con 
Ave Ninchl. Regia di D. Zandrl 

REBUS P I R UN ASSASSINIO. Film 
12» temptrt 

11 .4» TO N O T T I 
24 .00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

14.00 TQ1 NOTTE. CHE TEMPO FA 
0.1» MEZZANOTTE E DINTORNI 
O.SS DSEl MONOGRAFIE 

IL TEMERARIO. Film con Susan Hay-
ward, Robert Mltchum. Regia di Nicho­
las Ray 

A causa dagli scioperi 

proclamati dai sindacati 

di categoria 

i programmi radiotalaviaivi dalla Rai 

possono aubire 

cancellazione e modif iche 

ogi O 
,7 .00 FAHTASILANDIA. Telelilm 7.00 CAFFELATTE 
8 .00 AOENZIA MATRIMONIALI. Rèplica 

B.10 LA ORANOE VALLATA. Telefilm 
8.30 CAHNON. Telefilm 

B.10 CERCO E OFFRO. Attualità 
10.00 I C I N Q U I P I L I * PIANO. Telefilm 

B.10 OPERAZIONE LADRO. Telelilm 
UNA VITA DA VIVERI. Sceneggiato 
con Michael Storn . 

•10.10 CASA MIA. Quiz 
10.30 AGENZIA HOCKFORP. Telelilm 10.10 ASPETTANDO IL DOMANI 

11 .00 BIS. Quiz con Mike Bonglorno 
11.30 SIMON » SIMON. Telelilm 11.10 COSI PIRA IL MONDO 

12.4» IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
13.30 BARZELLETTIERI D'ITALIA 12 .11 LA PICCOLA GRANDE NELL 

13 .30 CARI OEHITORI. Quiz 
1 1 . 1 1 T-I.HOOKEB. Telefilm 11 .40 CIAO CIAO. Cartoni animali 

14.1» GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
13 .10 MAOHUMP.I. Telefilm 11 .41 SENTIERI. Sceneggiato 

AOINZIA MATRIMONIALE. Conduce 
Marta Flavi. Regia di Andrea Soldani 

14.3» DEEJAY TELIVISIÓN 14.4S CALIFORNIA. Telefilm 

15.30 BOTÒ SPEAK. Attualità 15.40 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggialo 

CIRCO E OFFRO. Attualità con Mas-
almo Guareschl 

1B.00 BIM BUM BAM. Varietà 18.30 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

18.00 LOVE BOAT. Telefilm 
18.00 ARNOLD. Telefilm 17.10 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 
18,3» A-TEAM. Telefilm 18.10 TELECOMANDO. Quiz 

17.10 BABILONIA. Quiz con U Smalla 
18 .10 I ROBINSON. Telefilm 10.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

18 .00 OK IL PREZZO t GIUSTO! 
10 .00 CARTONI ANIMATI 18.30 OUINCY. Telefilm 

18.00 IL GIOCO DEI NOVE. Quiz 
20 .30 ROBA DA MATTI. Varietà 

18.4B TRA MOGLIE I MARITO. Quiz 
22 .00 CARO JOHN. Telefilm 

I MIEI PRIMI 4 0 ANNI. Film con Carol 
Alt, Pierre Cosso. Regia di Carlo Van-
zina 

21 .10 TELEVIOPIÙ. Varietà 

NESSUNA PIETÀ P I R ULZANA. Film 
con Surf Lancaster, Bruco Davison. 
Regia di Robert Aldrich 

13 .10 SETTIMANA OOL 
12 .10 CIMAI 4 0 ANNI E UH MESE. 

0.1» PREMIERE. Attualità cinema 
22 .00 ARCANA. Viaggio nell'occulto 
11 .18 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0.3S PETROCELLI. Telefilm 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI 
RI. Telefilm con Lee Majors 

OIOVE IN DOPPIOPETTO. Film con 
Carlo Dapporto, Delia Scala. Regia di 
Daniele D'Anza 

1.10 IRONSIDE. Telefilm 
1.40 DEEJAY TELIVISIÓN 1.10 ADENTE SPECIALE. Telelilm 

11.40 CALCIO. Campionato tedesco 

18.30 JUKEBOX. 

14.80 CLIP CUP. Musicale 
ALLA LARO* DAL MARI . 
Film 

18.30 RUOBY.Francia-N Zelanda 18.00 TV DONNA 

18.30 WREITLINOSPOTLIGHT 20.Q0 TELEOIORNALE 

20.10 SPECIALI BOXE 
20 .10 L'ULTIMA FRONTIERA. Film 
11.10 COLLEGAMENTO INT. 

22 .1 S CALCIO. Camp, olandese 22.20 CRONO. Tempo di motori 

22.8S EUROGOLF.Torneo Desert 
Classlc 

22.80 STASERA SPORT 
UN GRAPPOLO DI SOLE. 
Film 

1 6 . 2 0 FANTOMAS 7 0 
Regia di Andre Hunebelle, con Louis Da Funi», 
Jean Marala, Mylene Damongeot. Francia (1885). 
98 minuti. 
Il giornalista Fandor pubblica una falsa intervista 
all'inafferrabile ladro Fantomas e questi, indignato, 
lo rapisce. Il giornalista si rifiuta di ritrattare l'arti­
colo e Fantomas mette a segno uno dei suol clamo­
rosi colpi sotto le sembianze del cronista. Duello 
giallo-rosa tra Jean Marais nei panni del ladro e 
l'esilarante Louis De Funes 
RAIDUE 

9 ODEOII BTOMBI 

14.00 AMANPOTLTelenovela 
18.10 VICINI TROPPO VICINI Tele-

fi lm 

13.00 SUGAR CUP. Varietà 
17.00 CUORI DI PIETRA. Teleno-

vela 
1 7 X 0 M.A.8.H. Telefilm 
17.10 SUPER 7. Varietà 
10.10 SPASMS.FIIm 

18.00 GLI AMORI DI NAPOLEONE. 
Sceneggiato 

20.OO MISTER ED. Telefilm 
22 .18 COLPO GROSSO. Quiz 
2 X 0 8 1PEE0Y. Sport 
21.18 CANDIDA, D O V I VAI I 

ZA LA PILLOLA. Film 

20.30 SOTTO UN TETTO DI STEL­
L I . Film con Greer Robson; 
regia di Sam Pillsbury 

22.10 GRAND HOTEL. Film 

13.S0 

14.30 

18 .30 

22 .30 

24 .00 

SUPER HIT 
HOT LINE 

ON T H I AIR 
BOB DYLAN I TOM PETTY 
Concerto 
BLUENIOHT 

17.30 OLI ERCULOIDI. Cartoni 
18.00 DOTTORE CON LE ALI. Tele-

film 
18.00 INFORMAZIONI LOCALI 
18.10 FIORE SELVAGGIO 
20 .10 BELLO PI MAMMA. Film 
11 .10 TELEDOMANI 

1 X 0 NOTTI ROCK 23 .00 WORLD SPORT SPECIAL 

fe RADIO 
11.00 VENTI RIBELLI 
18.3Q NOZZE D'ODIO. Telenovela 
18.30 LA MIA VITA PER T I 
18.10 TOA NOTIZIARIO 
20.2» VICTORIA. Telenovela 
21.18 HOZZE D'ODIO. Sceneggiato 
22.00 LAMIAVITAPERTE-Teler 

munitili 

11.00 ATTUALITÀ. Informazione 
14.00 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 LISTE Sceneggiato 
18.10 CRISTAL.Telenovela 
18.10 TELEOIORNALE 
20 .10 SPECIALE CON NOI 
12 .10 S P O R T I SPORT 

RADIONOTIZIE. GR1 «: 7; I l 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2 6.30; 7.30; e.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 16.30; 
19.30; 22.30. GR3' 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 19.45; 20.45; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde' 603, 6.56. 7 56. 
9 56, 1157, 12 56. 14 57, 16.57, 18 56, 20.57, 
22.57; 9 Radio anch'io '69, 12 Via Asiago 
Tenda; 15 Aaahm! Un milione di anni a tavo­
la; 16 II paninone; 18.30 Concerto diretto da 
Riccardo Muli; 20.30 La resistenza rivisitala 
per chi non c'era, 23.05 La telefonata. 

RADIOOUE. Onda verde 6 27. 7 26, 8 26. 
927. 1127, 1326, 1527, 1627, 1727, 16.27, 
19 26. 22 27 6 I giorni, 10.30 Radlodue 3131; 
12.45 Mister Radio; 15.45 Pomeridiana, 18.30 
Il lascino discreto della melodia; 19.50 Le 
ore della sera. 

RADIOTRE. Onda verde- 7 18, 943, 11 43 I 
Preludio, 7.30 Prima pagina: 7-8.30-10.30 
Concerto del martino, 12 Pomeriggio musica­
le. 15.45 Orione. 19 Terza pagina, 19.45 Po­
meriggio musicale, 21 Concerto diretto da 
EmiITchakarov. 

2 0 . 1 0 NESSUNA PIETÀ PER ULZANA 
Regia di Robert Atdrlch, con Bur i Lancatter, Bruca 
Davison, Jorga Lu i» . Usa (1972). 115 minuti. 
LJIzana è il feroce capo di un gruppo di Apaches 
che fugge da una riserva e semina morte sul suo 
cammino. Lo «scout- indiano Lancaster e l'inesper* 
to tenentino Davison si lanciano ad una caccia 
spietata. Western amaro e f iero, nato in anni diffici­
li per il genere, carico di grinta e di violenza. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 1 0 SOTTO UN TETTO DI STELLE 
, Oraar Ragia di Sam PHIsburly, con Palar Phatpa, 

Robson, Marshall Naplar. Nuova Zelanda (1M7). 
101 minuti. 
Prima visione tv per questo recente prodotto dalla 
cinematografia neozelandese. La storia ricorda 
quella del più lamoso Paper moon, e presenta la 
peripezie di una strana coppia formata dal bravo 
Phelps e da una piccola Greer Robson piena di 
energia e di sensibilità. Girato con spinto e intell i­
genza e fotografato con perizia da Warrick Atta-
well. 
ODEON 

9 0 . 3 0 SPASM 
Regia di William Fruet, con Pelar Fonda, Oliver 
Read, Karrla Kaana. Canada (1984). 87 minuti. 
Tratto dal beat seller Usa Morso mortale, questo 
avvincente thriller diretto con scrupolosa artigiana-
lità da Fruet è ambientato nella Nuova Guinea. Qui 
ogni sette anni gli indigeni evocano in un rito un 
mostruoso serpente con cui un uomo d'affari vive 
in angosciante rapporto telepatico. 
ITALIA 7 

2 2 . 0 0 REBUS PER UN ASSASSINO 
Regia di William Richrert, con Jeff Bridge*. John 
Huslon, Anthony Perklna. Usa (1979). 85 minuti. 
Gran passerella di attori famosi, da Liz Taylor a 
Milune a Milian per un fi lm che allude chiaramente 
all 'assassinio del presidente Kennedy avvenuto nel 
1983. E la stona di un ipotetico presidente america* 
no ucciso e delle indagini che un uomo compie su 
quell'attentato per oltre vent'anni. 
RAIUNO 

23.00 GIOVE IN DOPPIOPETTO 
Regia di Daniele D'Anta, con Carlo Dapporto, 0a< 
Ila Scala, Lucy D'Albert. Italia (1954). 
Un omaggio al grande Carlo Dapporto qui impe­
gnato in una commedia musicale leggera ma gar. 
bata ambientata nell'Olimpo. Lui, Giove, stanco del 
ménage coniugate, è sempre a caccia di avventure 
e decide per questo a scendere sulta terra nei pan­
ni di semplice mortale. Ma Giunone-Delia Scala 
prepara la controffensiva e si ta trovare sotto men­
tite spoglie nelle vesti di una splendida terrestre. 
RETEQUATTRO 
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